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La riedizione della mastodontica storia della Penisola diretta da Giuseppe Galasso

La duplice anima
dell’Italia unita

Studio in Francia
Prima conquista
del ‘68? La pillola
Per le donne francesi, soprat-
tutto quelle dai 25 ai 35 anni,
la grande conquista del mag-
gio‘68èstatalapillola.Un’in-
chiesta condotta dall’istituto
demoscopico Infos rivela che
l’universo femminile transal-
pino ha un giudizio larga-
mentepositivosuqueglianni
che hanno cambiato molte
cose, soprattutto nel loro pri-
vato. Il69%delleintervistate,
trai25ei35annidietà,indica
nelpiùdiffusodeicontraccet-
tivi l’eredità più preziosa rice-
vutadal ‘68.Subitodopoven-
gono l’indipendenza finan-
ziaria, l’interruzionevolonta-
riadellagravidanza,ildialogo
conifigli,eilpoterepolitico.

La «Decollazione»
di Caravaggio
torna a Malta
La «Decollazione del Batti-
sta» di Caravaggio realizzata
da Caravaggio fra il 1607 ed il
1608, sarà definitivamente
restaurata nel Laboratorio di
Restauro di Firenze entro il
prossimo autunno e quindi
rinviata a LaValletta, capitale
dell’Isola. Non sono stati pre-
siaccordiperesporre l’operaa
Firenze prima del suo ritorno
aMalta.

A Roma
l’«Ermafrodito»
del Bernini
Il celeberrimo «Ermafrodito»
del Louvree lepiù importanti
sculture realizzate dal giova-
ne Bernini sotto l’egida dei
Borghese e oggi sparse per il
mondosipreparanoatornare
a Roma. L’occasione, nel
quarto centenario della na-
scita dello scultore, è la mo-
stra «Bernini scultore, la na-
scita del Barocco in casa Bor-
ghese», che sarà a Roma, alla
Galleria Borghese, dal 15
maggio al 20 settembre. Ac-
canto ai gruppi statuari già
custoditi nel museo, come
«Enea e Anchise», il «Ratto di
Proserpina», «Apollo e Da-
fne» eil «David», sarannoriu-
niti nella villa il «San Loren-
zo» degli Uffizi, il «San Seba-
stiano»dellacollezioneThys-
sen-Bornemisza, il «Putto sul
delfino» del Bodemuseum di
Berlino, «L’anima beata e l’a-
nima dannata» dell’amba-
sciatadiSpagnapresso laSan-
ta Sede. Ma soprattutto, in
prestito dal settore archeolo-
gico del Louvre, arriverà lo
straordinario l’«Ermafrodi-
to», una delle statue più am-
mirate dell’antichità, già par-
te della collezione Borghese,
il cui materasso fu fatto scol-
pire a Bernini ragazzo dal car-
dinal Scipione Borghese. La
scultura saràdinuovovisibile
a Roma per la prima volta dal
1808.Larassegnaèstataorga-
nizzata dalla soprintendenza
per i Beni artistici e storici di
Roma.

DALLA REDAZIONE

FIRENZE Quando, nel 1979, la casa
editriceUtetdiTorinopubblicòilpri-
mo volume della mastodontica Sto-
ria d’Italia direttada GiuseppeGalas-
so, in collaborazione con Luigi Ma-
scelli Migliorini, il secessionismo era
argomento che neanche compariva
di sfuggitanellecronacheitaliane.Le
«esigenze del confronto politico-
ideologico» appaiono oggi ben più
furibonde e, a quasi vent’anni di di-
stanza, l’uscita inquesti giornideldi-
ciannovesimovolumediquell’opera
monumentale (in tutto 25 volumi
suddivisiin32tomi,dicui30giàusci-
ti) finisce per ripristinare un po’ di
buon senso nella ridda digridada tri-
bùceltica.

Scrive Galasso nell’introduzione a
questo volume dedicato a L’Italia
moderna e l’unità nazionale: «La di-
mensione complessiva della storia
italiana è stata (...) prospettata nei
suoi elementi istituzionali, sociali,
culturali, economici: elementi che
ancorpiùdannol’ideadellanaziona-
lità italianaedellacoscienzachesene
aveva rispetto a quelle degli altri po-
poli europei nel lungo periodo nel
quale, in Italia come altrove in Euro-
pa, di nazione nel senso assunto dal
termine a partire dal secolo XVIII e
dello Stato nazionale come fu poi in-
teso si era ancora lontani dal parlare-
».Seguendo questa via, scrive Galas-
so, si trova conferma che « “l’Italia
considerata come un solo paese” è
una realtà storica molto prima che
unapetizionestoriografica».

Capitolopercapitolo, la lented’in-
grandimento mette a fuoco la posi-
zione di Firenze, di Genova, di Vene-

zia, della Sicilia e del Piemonte, le
condizioni in cui «gli Stati» entraro-
no in contatto con la dominazione
spagnola, austriaca e la rete di poteri
che correva nel vecchio continente.
In questo quadrovienemessoin luce
il mancato «processo associativo fra
gli Stati italiani in unità sempre più
ampie».

L’unificazione politica dell’Italia
fu dunque «il risultato della politica
di uno soltanto di questi Stati, a cui

nella sua azione e intorno a sé riuscì
di riunire tanto dell’Italia e degli Ita-
liani storicamente attivi e determi-
nanti da potersi trasformare con na-
turalezza daStatoparticolare inStato
italiano unitario». Sullo sfondo, co-
me si è detto, l’Europa, o meglio la
miriade di Stati che animavano il
continente.

L’unità fu la «metastasi» sponta-
neaepressochéimmediatadell’equi-
librio dipotenza in Italia trasformato
in problema dell’equilibrio di poten-
za inEuropa,derivantedalcostituirsi

«del moderno sistema degli Stati eu-
ropei». C’è un capitolo nel volume
della Utet che s’intitola «L’Italia con-
siderata come un solo paese: unità
nella diversità tra Rinascimento e Ri-
sorgimento». È qui che si va al cuore
del problema riproposto dalle «ricor-
renti e disparate esigenze del con-
fronto politico-ideologico». L’Italia
«considerata come un solo paese»
(l’espressione è di Cavour) aveva die-
tro di sé - scrive Galasso - «una storia

pressoché trisecolare
nella tradizione e nella
prassidellagrandepoli-
ticaeuropea».

Èinfattisindalsecolo
XIII che si formala«no-
zione dell’Italia come
entità unitaria» e alla
medesima epoca risale
«l’aggettivo “italiano”
quale nome moderno
del popolo e del paese».
Allora, spiega Galasso,
nasce e si sviluppa «una
civiltà letteraria e arti-
stica sempre più sentita
e caratterizzata come
italiana; sierapostauna

”questione della lingua” che va con-
siderata tra gli elementi più peculiari
della storia nazionale italiana;eravia
via maturato il concetto di un’arte
italiana; si era definita anche presso
poeti e scrittori l’idea di uno spazio
politico italiano; si era andata co-
struendo la prospettiva storiografica
diunastoriad’Italia».

Questi elementi di ordine cultura-
le, come quelli politico-diplomatici,
confluirono in quelle «realtà e prassi
istituzionali, lottediparteper ilpote-
re, una certa geografia sociale, la vita
civile degli Italiani» e gradualmente
costituirono «l’idea di una “unità
nella diversità” che dava al nomeIta-
lia la corposità di una esperienza e di
una tradizione non meno consisten-
ti di quelle del quadro unitario offer-
to dalla lingua, dalle attività artisti-
che e culturali, dalla considerazione
politico-diplomatica e più precoce-
mentesentito,percepitoedefinito».

È inquestoambito
«differenziato» che
si colloca il comples-
so tema del regiona-
lismo. Utile è la «vi-
gorosariflessione»di
Carlo Cattaneo e la
sua attenzione alla
città «quale princi-
pio ideale delle isto-
rie italiane». Proprio
dalla «storia cittadi-
na dell’Italia preuni-
taria - nota Galasso -
dipendono alcuni
tratti di fondo che
caratterizzano non
solo l’articolazione
regionale, ma anche l’armatura, la
struttura del sistema urbano dell’Ita-
liaunita».

Questa articolazione regionale del
paese, questa sua fisionomia di «pae-
sedicittà»dannoilsensodellamolte-
plicità e «la molteplicità - scrive Ga-
lasso dopo essersi chiesto “quante

Italie vi sono?” - è il segno distintivo
di tutte le nazioni europee (...) e sem-
bra accentuarsi allorché si delinea il
risveglio o rinnovamento di cui si
parla agli inizi del secolo XVIII: un
dato che corrisponde alla tradizione
delpaesedellecentocittà,dellecento
diverse aristocrazie e borghesie, dei

cento modi e generi di vita (...). Ma
non passerà molto tempo per capire
chepiùItaliesignificanopiùItalia».

Ecco allora che questa «più Italia»
tenta la grande sfida. Non è più la
grande Italia del Rinascimento e ha
un ruolo secondario in Europa, ci ri-
corda Galasso, ma «la sua gente è

straordinariamente viva», così da
consentire al paese di «affrontare
quella specie di rincorsa all’Europa
che è il significato più evidente della
suastoriacontemporanea-eallaqua-
legliItalianidiedero,nellafaseinizia-
le, il nome di risorgimento - forte an-
chediquestavitalità».

Anche Luigi Mascilli Migliorini,
nella seconda parte del volumetocca
temi d’attualità nel
«confronto politico-
ideologico». In parti-
colare, analizzando la
situazione creatasi al-
l’indomani dell’unifi-
cazione nel 1861, Ma-
scilli Migliorini parla
di «due Italie».Nones-
sendoci stata l’Assem-
blea costituente ri-
chiesta dai democrati-
ci, ilnuovoStatoeredi-
tò lo Statuto della Re-
staurazione. «... l’Italia veniva al
mondo come estensione territoriale
del vecchio Piemonte e della sua di-
nastia. Il Risorgimento, che era stato
concorso di forze, ideali, interessi di-
versi e spesso operosamente conflig-
genti, si rinsecchiva sin da questo
momentonella tradizionesabauda...
dai grandi meriti certo, ma che non
poteva avere... capacità e forzadi rac-

chiudere in sé il patrimonio ideale
dellanazione».

E quindi vi fu la separazione «delle
due grandi famiglie politiche mode-
rata edemocratica»; masideterminò
anche «una distinzione territoriale»
di queste due famiglie: democratica
quella liberata dai Mille di Garibaldi,
moderata quella che faceva riferi-
mentoalladinastiapiemontese.

Eccole, le due Italie:
«Due Italiepolitiche, ter-
ritoriali e sociali, per
qualche aspetto anche
religiose, spesso distinte
ma non meno spesso
congiunte inquella forte
regionalizzazione di
dualità... nello spazio
nazionale che rappre-
senta una caratteristica
storica del processo di
modernizzazione dello
Stato unitario». È la que-

stionemeridionale,aggiungeMascil-
liMigliorini,eainostrigiornipotreb-
be essere specularmente osservata
dal punto di vista delle inquietudini
nordiste, o da quello del ripristino
dell’«unitànelladiversità»,chevaco-
munementesottoilnomedifederali-
smo.

Daniele Pugliese

Il valore
della
diversità

L’ultimo capitolo della prima
parte del volume, quella
appunto curata da Giuseppe
Galasso, si intitola «L’Italia
considerata come un solo
paese: unità nella diversità
tra Rinascimento e
Risorgimento».
È significativa la scelta
linguistica: unità nella
diversità.
Spiega in una nota lo stesso
Galasso: «L’espressione
”unità nella diversità”
venne particolarmente in
auge, come è noto, nelle
discussioni degli anni post-
staliniani sul movimento
comunista internazionale».
Val forse la pena ricordare
che l’origine di questa
espressione si trova nel
discorso con cui Togliatti
aprì l’VIII Congresso
del Pci nel dicembre 1956,
per prendere le distanze, per
la prima volta, dalle linee
dell’internazionalismo
proletario
che indicavano nel Pcus il
«partito guida». Ad essa
hanno ampiamente attinto
per lungo tempo i comunisti
italiani.

QUANDO
fupubblicata
«Lastoria
d’Italia»della
Utetnel1979
nonsiparlavadi
secessionismoe
neanchedi
federalismo

Garibaldi; a lato Vittorio Emanuele II e l’incontro di Teano
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